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Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale 

 
 

Oggetto: 

piano di razionalizzazione periodica delle partecipazioni detenute ai sensi dell'art. 20 del D. Lgs. 175 

del 2016 - Ricognizione partecipazioni possedute - determinazioni conseguenti anno 2018 

 

L’anno  duemiladiciotto, addì  ventotto del mese di novembre alle ore 18:30 nella Sala Consiliare, in 
seguito a convocazione disposta con invito scritto e relativo ordine del giorno notificato ai singoli consiglieri, si 

è riunito il Consiglio Comunale in sessione Ordinaria, seduta Pubblica, di Prima convocazione. 
 
 
Eseguito l’appello, risultano presenti i Signori: 
 

   Presenti Assenti 

Dri Andrea Sindaco Presente 
Bernardi Simone Consigliere Presente 
Di Pascoli Alberto Consigliere Presente 
Zanchin Arianna Lucia Consigliere Presente 
Taverna Turisan Elisa Consigliere Assente 
Cargnelutti Davide Consigliere Presente 
Bianchin Caterina Consigliere Presente 
Pitta Davide Consigliere Presente 
Sandrin Patrizia Consigliere Presente 
Crismale Giacomo Consigliere Presente 
Dri Francesco Consigliere Presente 
Bragagnini Virginio Consigliere Presente 
Dri Pietro Consigliere Presente 
   

 

Assiste alla seduta il Segretario Comunale dott. Stanig Eva  . 

Il Sig. Dri Andrea nella sua qualità di Sindaco constatato il numero legale degli intervenuti, assume la 
presidenza. 
Presente alla seduta l’Assessore esterno Miatto Diego 
Pone quindi in discussione l’argomento indicato in oggetto. 



Proposta di Deliberazione 

CONSIDERATO quanto disposto dal D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione della L. 

7 agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo Unico in materia di Società a partecipazione 

pubblica (TUSP), come successivamente modificato ed integrato; 

 

VISTO che ai sensi del predetto TUSP (art. 4) le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi i 

Comuni, non possono, direttamente od indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di 

minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di beni o servizi non strettamente 

necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali; 

 

ATTESO che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in 

società: 

- esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall'art. 4, co. 2 del D. Lgs. 175/2016, e 

comunque nei limiti di cui al comma 1, del predetto articolo: 

"a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti 

e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 

b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra  

amministrazioni pubbliche,  ai  sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

c) realizzazione e   gestione   di   un'opera   pubblica   ovvero organizzazione e  gestione  di  un  

servizio  d'interesse   generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo  180  del 

decreto legislativo n. 50 del 2016, con un  imprenditore  selezionato con le modalita' di cui 

all'articolo 17, commi 1 e 2; 

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 

svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in 

materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento;  

e) servizi di committenza, ivi incluse le attivita' di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di 

enti senza scopo di lucro  e  di amministrazioni  aggiudicatrici  di  cui  all'articolo  3,  comma  1, 

lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016." 

- ovvero, al  solo scopo di ottimizzare e valorizzare l'utilizzo di beni immobili facenti parte del 

proprio patrimonio, "in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio 

(...) tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri 

propri di un qualsiasi operatore di mercato". 

 

RILEVATO: 

- che per effetto dell'art. 24 del D. Lgs. 175 del 2016, entro il 30 settembre 2017 il Comune doveva 

provvedere ad effettuare una ricognizione di tutte le partecipazioni dallo stesso possedute alla data 

del 23 settembre 2016, individuando quelle che devono essere alienate; 

- che con delibera di Consiglio Comunale n. 34 del 27.09.2017 il Comune di Porpetto ha 

provveduto alla revisione straordinaria prevista dall'art. 24 del D. Lgs. 175 del 2016 dando atto del 

mantenimento delle partecipazioni dirette possedute: 

1) CAFC s.p.a.: totale azioni: 61; valore nominale: € 51,65; valore nominale totale: € 3.150,65; 

partecipazione: 0,007877 % 

2) NET S.p.A.: capitale sociale detenuto: totale azioni 85.800 valore nominale 1€; valore 

nominale totale €85.800,00; percentuale capitale sociale detenuto: 0,878%  

- che nel piano suddetto non erano state analizzate sulla scorta dell'interpretazione invalsa al tempo 

l'analisi delle partecipazioni indirettamente possedute in quanto la rilevanza del concetto di 

controllo societario non si riteneva estesa alle partecipazioni minoritarie in società in-house; 

- che a seguito di richiesta di parere alla Corte dei Conti del Friuli Venezia Giulia da parte del 

Comune di Tarcento è stato chiarito che rientrano nel concetto di partecipazioni indirette soggette al 



piano di revisione delle partecipazioni pubbliche tutte le partecipazioni possedute dalle società in 

house sulla scorta del concetto di controllo analogo;  

 

TENUTO CONTO che devono costituire oggetto di alienazione o delle misure di cui all'art. 20, 

commi 1 e 2 del D. Lgs. 175/2016, - ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, 

fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione - le partecipazioni per le quali si 

verifica anche una sola delle seguenti condizioni: 

1) non hanno ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie per il 

perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente, di cui all'art. 4, co. 1, del D. Lgs. 175/2016, anche 

sul piano della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e in considerazione della 

possibilità di gestione diretta od esternalizzata del servizio affidato, nonché della compatibilità della 

scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità dell'azione amministrativa, come 

previsto dall'art. 5, co. 2, del D. Lgs. 175/2016; 

2) non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all'art. 4, co. 2, del D. Lgs. 175/2016; 

3) previste dall'art. 20, co. 2, del D. Lgs. 175/2016: 

"a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; 

b) societa' che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a 

quello dei dipendenti; 

c) partecipazioni in societa' che svolgono attivita' analoghe o similari a quelle svolte da altre società  

partecipate  o  da  enti pubblici strumentali; 

d) partecipazioni in societa' che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non 

superiore a un milione di euro; 

e) partecipazioni in societa' diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse 

generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 

g) necessita' di aggregazione di societa'  aventi ad  oggetto  le attivita' consentite all'articolo 4." 

 

CONSIDERATO, altresì, che le disposizioni del  D.Lgs. 175/2016 devono essere applicate avendo a 

riguardo all'efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della 

concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica; 

 

TENUTO CONTO che è fatta salva la possibilità di mantenere partecipazioni in società che 

producono servizi economici di interesse generale a rete di cui all'art. 3bis del D.L. 138/2011 e 

s.m.i., anche al di fuori dell'ambito territoriale del Comune sempre che l'affidamento del servizio sia 

avvenuto per il tramite di procedure ad evidenza pubblica ovvero che siano rispettati i requisiti di 

cui all'art. 16 del D. Lgs. 175/2016 (in house); 

 

VALUTATE, pertanto, le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società 

partecipate dall'Ente, con particolare riferimento all'efficienza, al contenimento   dei costi di 

gestione ed alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato; 

 

TENUTO CONTO: 

-  del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati a mezzo delle 

attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall'Ente; 

- che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui il Comune non possieda 

alcuna partecipazione; 

- che con la ricognizione occorre individuare le partecipazioni da alienare; 

- che le partecipazioni da alienare devono essere individuate perseguendo, al contempo, la migliore 

efficienza, la più elevata razionalità, la massima riduzione della spesa pubblica e la più adeguata 

cura degli interessi della comunità e del territorio amministrati; 



 

DATO ATTO che: 

- la ricognizione è rilevante anche con riferimento alle partecipazioni indirette che sono quelle 

detenute da una pubblica amministrazione per il tramite di una società o di altro organismo a 

controllo pubblico da parte della medesima (art. 2, co. 1, lett. g); 

- Il processo di razionalizzazione rappresenta il punto di sintesi di una valutazione complessiva 

della convenienza dell’ente territoriale a mantenere in essere partecipazioni societarie rispetto ad 

altre soluzioni. Tutto ciò nell’ottica di una maggiore responsabilizzazione degli enti soci i quali sono 

tenuti a procedimentalizzare ogni decisione in materia, non soltanto in fase di acquisizione delle 

partecipazioni ma anche in sede di revisione, per verificare la permanenza delle ragioni del loro 

mantenimento; 

- l’obbligatorietà̀ della ricognizione delle partecipazioni detenute (la legge usa l’avverbio “tutte” per 

indicare anche quelle di minima entità e finanche le partecipazioni in società “quotate”), sicché́ la 

ricognizione è sempre necessaria, anche per attestare l’assenza di partecipazioni; 

- gli esiti della ricognizione sono rimessi alla discrezionalità̀ delle amministrazioni partecipanti, le 

quali sono tenute a motivare espressamente sulla scelta effettuata (alienazione / razionalizzazione / 

fusione / mantenimento della partecipazione senza interventi); 

- nel motivare sugli esiti della ricognizione effettuata è importante tener conto dell’attività svolta 

dalla società a beneficio della comunità amministrata. Pertanto, in caso di attività inerenti ai servizi 

pubblici locali, occorre esplicitare le ragioni della convenienza economica dell'erogazione del 

servizio mediante la società anziché in forme alternative (gestione diretta, azienda speciale, ecc.) e 

della sostenibilità̀ della scelta in termini di costo-opportunità̀ per l'ente. In relazione ai servizi 

pubblici a rete di rilevanza economica, occorre anche dimostrare che non sono necessarie operazioni 

di aggregazione con altre società operanti nello stesso settore e che la società svolge servizi non 

compresi tra quelli da affidare per il tramite dell'Ente di Governo d'Ambito; 

 

DATO ATTO che il Comune di Porpetto 

- nel 2016, a seguito di quanto stabilito dai Patti di Garanzia degli atti di fusione tra CSR Bassa 

Friulana e NET s.p.a, ha provveduto a una operazione di concambio azionario gratuito, nel quale ha 

ceduto N.6.096 (seimilanovantasei) azioni ordinarie di NET S.p.A., interamente liberate, a favore 

del Comune di Udine; 

- che, pertanto, la nuova misura di partecipazione del Comune di Porpetto in NET s.p.a è pari a: 

azioni 79704 valore nominale 1€; valore nominale totale €79.704,00; percentuale capitale sociale 

detenuto: 0,8153%; 

 

CONSIDERATO: 

- che il Comune di Porpetto risulta essere titolare delle seguenti partecipazioni dirette: 

1) NET s.p.a.: totale azioni: 79704 valore nominale 1€; valore nominale totale €79.704,00; 

percentuale capitale sociale detenuto: 0,8153%; 

2) CAFC s.p.a.: totale azioni: 61; valore nominale: € 51,65; valore nominale totale: € 3.150,65; 

partecipazione: 0,0075 % 

- che da una analisi condotta di tali società si è appreso che: 

1) la NET s.p.a. detiene partecipazioni societarie nelle seguenti società: 

a) EXE  s.p.a. in liquidazione  

b) ECOSINERGIE Soc. Cons. a r.l.; 

2) la CAFC s.p.a. detiene partecipazioni societarie nelle seguenti società: 

a) FRIULAB s.r.l.; 

b) Banca Popolare di Cividale SCPA 

- che il CAFC s.p.a., con propria nota del 13/11/2018 evidenziava che per la partecipazione nella 

Banca di Cividale pari al 0,0049% del capitale sociale, corrispondente ad un valore nominale di 



Euro 2514,00, il Consiglio di Amministrazione ha già deliberato la dismissione in data 22/09/2017; 

 

VISTE le allegate schede costituenti il Piano di razionalizzazione periodica delle partecipazioni 

possedute dal Comune di Porpetto alla data del 31/12/2017 e dato atto che non sussistono le 

condizioni per procedere ad alienazioni, razionalizzazioni, aggregazioni o messa in liquidazione con 

eccezione di: 

- della partecipazione indiretta Banca Popolare di Cividale SCPA detenuta dal CAFC s.p.a. Che ha 

già deliberato in conformità con l'alienazione della quota societaria come sopra indicato; 

- della partecipazione indiretta EXE s.p.a in liquidazione detenuta dalla NET s.p.a per la quale è già 

stata disposta la liquidazione della società che, però, sconta nei tempi il passaggio dei rapporti 

giuridici dalla soppressa Provincia di Udine alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. 

 

si propone 

 

1) di approvare il Piano di razionalizzazione periodica delle partecipazioni possedute dal Comune di 

Porpetto alla data del 31/12/2017, accertandole come da schede allegate alla presente deliberazione, 

che ne costituiscono parte integrante e sostanziale; 

2) di dare atto che allo stato non sussistono le condizioni per procedere ad alienazioni, 

razionalizzazioni, aggregazioni o messa in liquidazione delle partecipazioni possedute con 

eccezione di: 

- partecipazione indiretta Banca Popolare di Cividale SCPA detenuta dal CAFC s.p.a., che ha già 

deliberato in conformità con l'alienazione della quota societaria; 

- partecipazione indiretta EXE s.p.a in liquidazione detenuta dalla NET s.p.a, per la quale è già 

stata disposta la liquidazione della società che, però, sconta nei tempi il passaggio dei rapporti 

giuridici dalla soppressa Provincia di Udine alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. 

3) di trasmettere la presente deliberazione a tutte le società partecipate dal Comune; 

4) che l'esito della presente ricognizione sia comunicato ai sensi dell'art. 17 del D.L. 90/2014, e 

s.m.i., con le modalità di cui al DM 25 gennaio 2015, e s.m.i., tenuto conto di quanto contenuto 

nell'art. 21 del Decreto correttivo al D. Lgs. 175/2016; 

5) di pubblicare la presente ricognizione nella apposita sezione del sito istituzionale in 

"Amministrazione trasparente". 

 
 
 
 

 

Sulla proposta, si rende il parere di regolarità tecnica previsto di cui all’art.49 del D.Lgs. 267/00: Favorevole 
23-11-2018 

Il Responsabile del Servizio 
F.to Stanig Eva 

 
 

 

Sulla proposta, si rende il parere di Regolarita' contabile previsto di cui all’art.49 del D.Lgs. 267/00: 

Favorevole 
23-11-2018 

Il Responsabile del Servizio 
F.to Vicentini Alessandra 

 

 

 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

ESAMINATA la sopra estesa proposta di deliberazione; 

UDITO gli interventi: 

Sindaco: questa è una delibera obbligatoria annualmente ai sensi del testo unico delle partecipate. 

Le uniche partecipate comunali sono il CAFC e la NET che non hanno le caratteristiche per dover 

essere dismesse. Abbiamo leggermente ridotto la partecipazione in NET rispetto alla fine dello 

scorso anno. 

 
TENUTO CONTO del parere espresso dall'Organo di Revisione ai sensi dell'art. 239 del D.lgs. 

267/2000; 

 

PRESO ATTO dei pareri favorevoli resi ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs. 267/2000; 

VISTO il D.lgs. n. 267/2000; 

VISTO lo Statuto Comunale; 

 

Con voti favorevoli n. 10, astenuti n. 2 (Dri F. e Crismale) espressi nei modi e forme di legge, 

 

DELIBERA 

 

1) DI FARE propria a tutti gli effetti di legge i contenuti della sopra esposta proposta di 

deliberazione, unitamente agli allegati che ne formano parte integrante e sostanziale; 

2) DI DEMANDARE il responsabile dell’area economico-finanziaria a dare esecuzione agli 

adempimenti successivi all’approvazione del seguente atto, come da specifica previsione normativa; 

3) CON successiva separata, stessa votazione, di dichiarare la presente deliberazione 

immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 1 co. 19 della LR 21/2003 e ss.mm. ed integrazioni. 

 

 
 



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue. 
 
 Il Sindaco Il Segretario Comunale 

 F.to Dri Andrea F.to dott. Stanig Eva 

 
 
 

PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONI 
 

SI ATTESTA 
 

 CHE la presente deliberazione: 
 

 E’ stata affissa in copia all’Albo Pretorio il 01-12-2018 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino al 16-12-2018 
(art. 1, comma 15 / 19, L.R. 21/03 e succ. mod.). 

 E’ stata comunicata ai signori capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 1, comma 16, L.R. 21/03 e succ. mod. . 

 
 

 

Data 01-12-2018 
 L’impiegato responsabile 

 F.to Mauro Laura 

Reg. Pubbl. nr. 550 
 
 

ESITO PUBBLICAZIONE 

 

 Si attesta che nel periodo di pubblicazione non sono pervenuti reclami e/o denunce avverso la presente 
deliberazione. 

 Si attesta che nel periodo di pubblicazione è pervenuto il reclamo registrato al protocollo generale dell’ente  
n. ___________ del ___________ . 

 

 

 
 L’impiegato responsabile 

 F.to Mauro Laura 

 
 

Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo. 

Lì, …………….. 

 L’INCARICATO 
 
 

 



 
  

  

 

Comune di Porpetto 

Provincia di Udine 

Allegato “A” alla proposta di deliberazione n. 43 del Consiglio Comunale seduta del 28/11/2018 

Scheda di rilevazione per la razionalizzazione periodica delle partecipazioni 
comunali ex art. 20 D.lgs. 19 agosto 2016, n. 175 

Ragione sociale:  NET S.p.a. 

 

La presente scheda è stata predisposta sul format della scheda di rilevazione predisposta 
dal Ministero dell’economia e Finanza, dipartimento del Tesoro. 



SCHEDA DI RILEVAZIONE Revisione periodica partecipazioni ex. art. 20, D.lgs. 175/2016 

SCHEDA DI RILEVAZIONE 

SEZIONE – INFORMAZIONI PRELIMINARI SULLA NAZIONALITÀ 

NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Nazionalità  X Italia 

 Estero 

SEZIONE – DATI ANAGRAFICI 

NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Codice fiscale società partecipata 94015790309 

Denominazione  NET S.p.A. 

Anno di costituzione della società 1962  

Forma giuridica X  Società per azioni 

 Società in accomandita per azioni 

 Società a responsabilità limitata 

 Società cooperativa 

 Società consortile per azioni 

 Società consortile a responsabilità limitata 

 Società a responsabilità limitata per azioni 

 Società semplice 

 Società in accomandita semplice 

 Società in nome colletivo 

 Società estera 

Stato della società X  La società è attiva 

 Sono in corso procedure di liquidazione volontaria o scioglimento 

 Sono in corso procedure concorsuali (fallimento, amministrazione 
straordinaria, ecc.) 

 La società è sospesa 

 La società è inattiva 

 La società è cessata 

Anno di inizio della procedura /// 

Società che emette azioni quotate in 
mercati regolamentati 

 Sì 

X  No 

Società che ha emesso, alla data del 
31/12/2015, strumenti finanziari, diversi 
da azioni, quotati in mercati 
regolamentati 

 Sì 

X  No 



SEZIONE– SETTORE DI ATTIVITA’ 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Settore Ateco 1  38.11 – Gestione integrata dei rifiuti 

Settore Ateco 2  

Settore Ateco 3  

Settore Ateco 4  

SEZIONE – DATI DI BILANCIO 

NOME DEL CAMPO 
CONTENUTO DEL CAMPO 

Risultato d’esercizio  

(ultimi 5 anni) 

Fatturato  

(ultimi 3 anni) 

Anno di riferimento 2016 

Bilancio approvato Sì/No 

Risultato d’esercizio 1.861.765 

Fatturato 31.059.381 

Anno di riferimento 2014 

Bilancio approvato Sì/No 

Risultato d’esercizio 1.704.077 

Fatturato 29.226.806 

Anno di riferimento 2014 

Bilancio approvato Sì/No 

Risultato d’esercizio 1.455.729 

Fatturato 30.059.223 

Anno di riferimento 201 

Bilancio approvato Sì/No 

Risultato d’esercizio 769.288 

Anno di riferimento 2012 

Bilancio approvato Sì/No 

Risultato d’esercizio 1.223.477 

Numero dipendenti 110 numero medio dipendenti anno 2016 

Costo del personale  Euro 5.414.713 dato Bilancio 2016 

Numero dei componenti dell’organo 
di amministrazione  

5 

Compensi dei componenti 
dell’organo di amministrazione 

48.713 

Numero dei componenti dell’organo 
di controllo 

3 

Compensi dei componenti 
dell’organo di controllo 

32.989 

http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007


SEZIONE – TIPOLOGIA E QUOTE DI PARTECIPAZIONE 

TIPOLOGIA DI PARTECIPAZIONE 

NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Società controllata  Sì 

X  No 

Detenzione di partecipazioni da parte 
della società 

X  Sì 

 No 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE DIRETTA 

NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Quota % di partecipazione detenuta 
direttamente nella società  

0,8153 % 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE INDIRETTA 

NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Codice fiscale della “tramite” controllata  

Denominazione della “tramite” 
controllata 

 

Natura della “tramite” controllata  Società 

 Organismo 

Quota % di partecipazione detenuta 
indirettamente dall’Amministrazione 
nella società 

 

SEZIONE – DATI PER LA REVISIONE STRAORDINARIA ED ESITO 

NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Società che ha avviato procedure per la 
quotazione di azioni o strumenti 
finanziari 

 Sì 

X  No 

Tipologia di procedure avviate per la 
quotazione 

 La società, alla data del 23/09/2016, ha deliberato la quotazione delle 
proprie azioni in mercati regolamentati 

 La società ha presentato domanda di ammissione alla quotazione delle 
proprie azioni 

 La società ha adottato, entro il 30 Giugno 2016, atti volti al’emissione di 
strumenti finanziari, diversi dalle azioni, quotati in mercati 
regolamentati 

Società a partecipazione pubblica di 
diritto singolare (art. 1 comma 4 lett. a) 

 Sì 

X  No 

Società contenuta nell’allegato A al D. 
Lgs. n. 175/2016 

 Sì 

X  No 



NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Attività svolta dalla partecipata in favore 
dell’Amministrazione 

X  Produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a) 

 Progettazione e realizzazione opera pubblica sulla base di un accordo 
tra PPAA (Art. 4, c. 2, lett. b) 

 Progettazione e gestione di opera pubblica ovvero organizzazione e 
gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art. 4, c. 2, lett. c) 

 Autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici 
partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni (Art. 4, c. 2, lett. d) 

 Servizi di committenza (Art. 4, c. 2, lett. e) 

 Valorizzazione del patrimonio immobiliare dell’amministrazione stessa 
attraverso il conferimento di beni immobili (Art. 4, c. 3) 

 Attività proprie dei Gruppi d’Azione Locale (Art. 4, c. 6) 

 Gestione in via prevalente di spazi fieristici e organizzazione di eventi 
fieristici (Art. 4, c. 7) 

 Realizzazione e gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità 
turistico–sportiva esercitati in aree montane (Art. 4, c. 7) 

 Produzione di energia da fonti rinnovabili quale oggetto sociale 
prevalente (art. 4, c. 7) 

 Attività analoghe a quelle di enti di ricerca o caratteristiche di una spin 
off o start up universitaria (Art. 4, c. 8) 

 Gestione di aziende agricole con funzioni didattiche costituite da 
Università (art. 4, c. 8) 

 Servizio economico di interesse generale a rete – affidato con 
procedura ad evidenza pubblica - anche fuori ambito territoriale di 
riferimento (art.4, c. 9bis) 

 Gestione, come oggetto sociale esclusivo, di fondi UE per conto di Stato 
o Regioni ovvero realizzazione di progetti di ricerca finanziati dall’UE 
(art.26,c.2) 

 Sperimentazione gestionale ai sensi art. 9bis D. Lgs. n. 502/92 (Art.26, 
c.6) 

 Coordinamento e attuazione patti territoriali e contratti d’area ex 
delibera CIPE 21.03.97 (Art. 26, c.7) 

 Gestione delle case da gioco – società già costituita e autorizzata alla 
data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies) 

 Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 

 Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con provvedimento del 
Presidente della Regione o delle Province autonome (art. 4, c. 9) 

 Nessuna delle precedenti 

Svolgimento di attività analoghe a quelle 
svolte da altre società (Art. 20 c. 2 lett. c) 

 Sì 

X  No 

Necessità contenimento dei costi 
funzionamento (Art. 20 c. 2 lett. f) 

 Sì 

X  No 

Necessità di aggregazione di società (Art. 
20 c. 2 lett. g) 

 Sì 

X  No 

“Holding pura” 
 Sì 

X  No 

Società in house 
X  Sì 

 No 



NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Previsione nello statuto della società in 
house di limiti sul fatturato 

  Sì  

  No 

Esito della Ricognizione 
X  Mantenimento senza interventi 

 Razionalizzazione 

Modalità (razionalizzazione)  Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della 
società 

 Cessione della partecipazione a titolo oneroso 

 Cessione della partecipazione a titolo gratuito 

 Messa in liquidazione della società 

 Scioglimento della società 

 Fusione della società per unione con altra società 

 Fusione della società per incorporazione in altra società 

 Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione (a titolo 
oneroso o gratuito) o liquidazione della partecipazione nella “società 
tramite” 

 Recesso della società 

Termine previsto per la razionalizzazione --/--/---- 

 

Motivazione per decisione su mantenimento/razionalizzazione della partecipazione 

Già precedentemente, alla luce dei criteri per la riduzione delle società e delle partecipazioni individuati dal c. 611 
dell’art.1 della L. 190/2014, era stata riscontrata la strategicità della partecipazione in Net Spa.  
La partecipazione azionaria del Comune in Net Spa è tutt’ora strettamente necessaria all’espletamento con modalità 
in-house di cui all’art. 5 del D.lgs. 50/2016 e all’art.16 del D.lgs. 175/2016 del servizio pubblico a rilevanza economica 
di gestione integrata dei rifiuti. 
Con riferimento alle previsioni del D.lgs. 175/2016 NET Spa rispetta sia i dettami di cui all’art. 4 ai fini del 
mantenimento della partecipazione, che i requisiti di convenienza, sostenibilità ed efficienza dell’attività dalla stessa 
espletata di cui all’art. 5. 
La società non rientra inoltre nelle ipotesi di intervento di cui all’art. 20, c. 2, del Decreto suddetto. 
In particolare la gestione del servizio nella modalità in-house operata tramite la società NET S.p.A. consente:   
- di operare una gestione flessibile e personalizzata del servizio, soprattutto riguardo alla raccolta;   
- di beneficiare degli elevati standard qualitativi e di know how raggiunti dall'azienda; 
- di praticare all'utenza tariffe molto ridotte, tra le più basse a livello nazionale; 
- di garantire costante regolarità ed efficienza delle attività attuate nella gestione dei rifiuti; 
- di mantenere un costante rapporto collaborativo tra gestore, territorio e relativa comunità servita;   
- di beneficiare delle eventuali economie e recuperi di efficienza nella gestione tramite verifiche a consuntivo 
dell'andamento effettivo dei costi rispetto alle previsioni.  
Attualmente Net Spa è già la monoutility regionale a capitale pubblico di maggiori dimensioni per la gestione dei 
servizi nel settore dei rifiuti; le attività di Net Spa servono una popolazione che complessivamente supera i 350 mila 
abitanti per la raccolta ed i 500 mila abitanti per il trattamento, prevalentemente della Provincia di Udine. 
Net Spa, anche a seguito di precedenti interventi di allargamento della compagine sociale nonché di concentrazione 
con altri operatori di settore ha raggiunto una dimensione di assoluta preminenza (è il primo operatore in house del 
settore) in Regione e risulta potenzialmente idonea ad assumere il ruolo di soggetto unico di riferimento sull’intero 
bacino di organizzazione e gestione del servizio cui la costituenda Autorità di governo dell'ambito (AUSIR) sarà 
chiamata a far convergere le gestioni dei soggetti minori ancora presenti. 
Le tariffe praticate dalla società sono mediamente tra le più basse d’Italia mentre risultano elevati gli standard 
qualitativi dei servizi prestati e di efficienza in particolare rispetto alla raccolta differenziata, costantemente in crescita 
e che ha mediamente raggiunto e superato la soglia del 65%. 



La società presenta una situazione economico-patrimoniale solida e con risultati operativi di gestione regolarmente 
positivi. La situazione finanziaria risulta ampiamente attiva ed equilibrata. La società distribuisce con regolarità 
dividendi ai soci. 
La società ha provveduto nel 2015 all’adeguamento dei compensi degli organi sociali nei limiti di cui all’art. 4, c. 5, del 
DL 95/2012. 
La società ha avviato la messa in liquidazione della propria partecipata, EXE SpA, che, però, sconta nei tempi il 
passaggio dei rapporti giuridici dalla soppressa Provincia di Udine alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. 
Non si rilevano aree di intervento rilevanti per l'ulteriore contenimento dei costi operativi di funzionamento.  
 

 



 
  

  

 

Comune di Porpetto 

Provincia di Udine 

Allegato “A” alla proposta di deliberazione n. 42 del Consiglio Comunale seduta del  28/11/2018 

Scheda di rilevazione per la razionalizzazione periodica delle partecipazioni 
comunali ex art. 20 D.lgs. 19 agosto 2016, n. 175 

Ragione sociale:    CAFC S.p.a. 

 

La presente scheda è stata predisposta sul format della scheda di rilevazione predisposta 
dal Ministero dell’economia e Finanza, dipartimento del Tesoro. 



SCHEDA DI RILEVAZIONE Revisione periodica partecipazioni ex. art. 20, D.lgs. 175/2016 

SCHEDA DI RILEVAZIONE 

SEZIONE – INFORMAZIONI PRELIMINARI SULLA NAZIONALITÀ 

NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Nazionalità  X Italia 

 Estero 

SEZIONE – DATI ANAGRAFICI 

NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Codice fiscale società partecipata 00158530303 

Denominazione  CAFC S.p.A. 

Anno di costituzione della società 1931 (dal 2001 trasformata in S.p.A.) 

Forma giuridica X  Società per azioni 

 Società in accomandita per azioni 

 Società a responsabilità limitata 

 Società cooperativa 

 Società consortile per azioni 

 Società consortile a responsabilità limitata 

 Società a responsabilità limitata per azioni 

 Società semplice 

 Società in accomandita semplice 

 Società in nome colletivo 

 Società estera 

Stato della società X  La società è attiva 

 Sono in corso procedure di liquidazione volontaria o scioglimento 

 Sono in corso procedure concorsuali (fallimento, amministrazione 
straordinaria, ecc.) 

 La società è sospesa 

 La società è inattiva 

 La società è cessata 

Anno di inizio della procedura /// 

Società che emette azioni quotate in 
mercati regolamentati 

 Sì 

X  No 

Società che ha emesso, alla data del 
31/12/2015, strumenti finanziari, diversi 
da azioni, quotati in mercati 
regolamentati 

 Sì 

X  No 



SEZIONE– SETTORE DI ATTIVITA’ 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Settore Ateco 1  36.00.00 - Gestione servizio idrico 

Settore Ateco 2  

Settore Ateco 3  

Settore Ateco 4  

SEZIONE – DATI DI BILANCIO 

NOME DEL CAMPO 
CONTENUTO DEL CAMPO 

Risultato d’esercizio  

(ultimi 5 anni) 

Fatturato  

(ultimi 3 anni) 

Anno di riferimento 2015 

Bilancio approvato Sì/No 

Risultato d’esercizio 5.469.232 

Fatturato 54.135.726 

Anno di riferimento 2014 

Bilancio approvato Sì/No 

Risultato d’esercizio 5.264.509 

Fatturato 43.665.084 

Anno di riferimento 2013 

Bilancio approvato Sì/No 

Risultato d’esercizio 3.976.528 

Fatturato 43.441.169 

Anno di riferimento 2013 

Bilancio approvato Sì/No 

Risultato d’esercizio 3.976.528 

Anno di riferimento 2012 

Bilancio approvato Sì/No 

Risultato d’esercizio 2.723.398 

Numero dipendenti 210 numero medio dipendenti anno 2015 

Costo del personale  Euro 10.992.695 dato Bilancio 2015 

Numero dei componenti dell’organo 
di amministrazione  

5 

Compensi dei componenti 
dell’organo di amministrazione 

31.440,96 

Numero dei componenti dell’organo 
di controllo 

3 

Compensi dei componenti 
dell’organo di controllo 

50.000,00 

http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007


SEZIONE – TIPOLOGIA E QUOTE DI PARTECIPAZIONE 

TIPOLOGIA DI PARTECIPAZIONE 

NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Società controllata  Sì 

X  No 

Detenzione di partecipazioni da parte 
della società 

X  Sì 

 No 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE DIRETTA 

NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Quota % di partecipazione detenuta 
direttamente nella società  

0,0075% 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE INDIRETTA 

NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Codice fiscale della “tramite” controllata  

Denominazione della “tramite” 
controllata 

 

Natura della “tramite” controllata  Società 

 Organismo 

Quota % di partecipazione detenuta 
indirettamente dall’Amministrazione 
nella società 

 

SEZIONE – DATI PER LA REVISIONE STRAORDINARIA ED ESITO 

NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Società che ha avviato procedure per la 
quotazione di azioni o strumenti 
finanziari 

 Sì 

X  No 

Tipologia di procedure avviate per la 
quotazione 

 La società, alla data del 23/09/2016, ha deliberato la quotazione delle 
proprie azioni in mercati regolamentati 

 La società ha presentato domanda di ammissione alla quotazione delle 
proprie azioni 

 La società ha adottato, entro il 30 Giugno 2016, atti volti al’emissione di 
strumenti finanziari, diversi dalle azioni, quotati in mercati 
regolamentati 

Società a partecipazione pubblica di 
diritto singolare (art. 1 comma 4 lett. a) 

 Sì 

X  No 

Società contenuta nell’allegato A al D. 
Lgs. n. 175/2016 

 Sì 

X  No 



NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Attività svolta dalla partecipata in favore 
dell’Amministrazione 

X  Produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a) 

 Progettazione e realizzazione opera pubblica sulla base di un accordo 
tra PPAA (Art. 4, c. 2, lett. b) 

 Progettazione e gestione di opera pubblica ovvero organizzazione e 
gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art. 4, c. 2, lett. c) 

 Autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici 
partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni (Art. 4, c. 2, lett. d) 

 Servizi di committenza (Art. 4, c. 2, lett. e) 

 Valorizzazione del patrimonio immobiliare dell’amministrazione stessa 
attraverso il conferimento di beni immobili (Art. 4, c. 3) 

 Attività proprie dei Gruppi d’Azione Locale (Art. 4, c. 6) 

 Gestione in via prevalente di spazi fieristici e organizzazione di eventi 
fieristici (Art. 4, c. 7) 

 Realizzazione e gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità 
turistico–sportiva esercitati in aree montane (Art. 4, c. 7) 

 Produzione di energia da fonti rinnovabili quale oggetto sociale 
prevalente (art. 4, c. 7) 

 Attività analoghe a quelle di enti di ricerca o caratteristiche di una spin 
off o start up universitaria (Art. 4, c. 8) 

 Gestione di aziende agricole con funzioni didattiche costituite da 
Università (art. 4, c. 8) 

 Servizio economico di interesse generale a rete – affidato con 
procedura ad evidenza pubblica - anche fuori ambito territoriale di 
riferimento (art.4, c. 9bis) 

 Gestione, come oggetto sociale esclusivo, di fondi UE per conto di Stato 
o Regioni ovvero realizzazione di progetti di ricerca finanziati dall’UE 
(art.26,c.2) 

 Sperimentazione gestionale ai sensi art. 9bis D. Lgs. n. 502/92 (Art.26, 
c.6) 

 Coordinamento e attuazione patti territoriali e contratti d’area ex 
delibera CIPE 21.03.97 (Art. 26, c.7) 

 Gestione delle case da gioco – società già costituita e autorizzata alla 
data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies) 

 Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 

 Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con provvedimento del 
Presidente della Regione o delle Province autonome (art. 4, c. 9) 

 Nessuna delle precedenti 

Svolgimento di attività analoghe a quelle 
svolte da altre società (Art. 20 c. 2 lett. c) 

 Sì 

X  No 

Necessità contenimento dei costi 
funzionamento (Art. 20 c. 2 lett. f) 

 Sì 

X  No 

Necessità di aggregazione di società (Art. 
20 c. 2 lett. g) 

 Sì 

X  No 

“Holding pura” 
 Sì 

X  No 

Società in house 
X  Sì 

 No 



NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Previsione nello statuto della società in 
house di limiti sul fatturato 

X  Sì (in corso di adeguamento) 

 No 

Esito della Ricognizione 
X  Mantenimento senza interventi 

 Razionalizzazione 

Modalità (razionalizzazione)  Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della 
società 

 Cessione della partecipazione a titolo oneroso 

 Cessione della partecipazione a titolo gratuito 

 Messa in liquidazione della società 

 Scioglimento della società 

 Fusione della società per unione con altra società 

 Fusione della società per incorporazione in altra società 

 Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione (a titolo 
oneroso o gratuito) o liquidazione della partecipazione nella “società 
tramite” 

 Recesso della società 

Termine previsto per la razionalizzazione --/--/---- 

 

Motivazione per decisione su mantenimento/razionalizzazione della partecipazione 

CAFC S.p.A. persegue un costante processo di efficienza relativo alla razionalizzazione dei costi secondo le direttive di 
CATO Centrale Friuli e di AEEGSI (Autorità Energia Elettrica Gas e Servizio Idrico), l’Autorità di regolazione Nazionale.  
I costi del personale per l’anno 2015 e 2016 sono inferiori al 25% dei costi operativi.  

Il costo dell’organo amministrativo per il 2015 e 2016 non ha superato l’80% di quello del 2013 ai sensi dell’art. 4, cc. 4 
e 5 D.L. del 95/2012. 

 



 

 

 

COMUNE DI PORPETTO     
Regione Friuli Venezia Giulia 

 

PARERE ESPRESSO DALL’ORGANO DI REVISIONE COME PREVISTO DALL’ ART. 

239 1 COMMA LETTERA b) DEL D. LGS. 267 18/8/2000 . 

 

Il Revisore dei conti del Comune di Porpetto, rag. Giuliano Castenetto, ai sensi e per 

gli effetti della norma sopra richiamata, 

VISTE 

-la proposta di deliberazione relativa al “piano di razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni detenute ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs. 175 del 2016 – ricognizione 

partecipazioni possedute – determinazioni conseguenti anno 2018”;  

- la documentazione relativa alle partecipazioni in essere e gli atti precedentemente 

adottati; 

ESPRIMENDO LE SEGUENTI CONSIDERAZIONI 

 L’Organo di revisione concorda sul mantenimento delle partecipazioni in “CAFC 

s.p.a.” e “NET s.p.a.”, in quanto società che gestiscono servizi pubblici locali per 

conto dell’Ente. L’Organo di revisione raccomanda comunque l’Ente, nelle sedi 

opportune e per quanto di sua competenza, a favorire il perseguimento di processi 

di aggregazione societaria che portino ad un unico gestore sia per il servizio 

idrico integrato, sia per il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, al fine di 

contenere i costi e razionalizzare i servizi; 

 L’Organo di revisione esprime altresì, il proprio parere favorevole alla previsione 

di dismissione in via indiretta delle partecipazioni in EXE spa (società partecipata 

NET spa, in fase di liquidazione) e Banca Popolare di Cividale scpa (società 

partecipata CAFC spa il cui CdA ha già deliberato la dismissione in data 

22/09/2017), raccomandando di monitorare l’iter delle relative procedure di 

dismissione; 

 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

alla proposta di deliberazione di cui sopra. 
 

Porpetto, li 26 novembre 2018  

     Il Revisore dei conti 

     Apposta firma digitale 


